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IN PRIMO PIANO:

- Uisp per il 25 aprile: La Nazione Siena, Riminiturismo

ALTRE NOTIZIE:

- Le olimpiadi monche e la missione romana del presidente del
Cio su Domani

- Povertà educativa. Imprese, Terzo settore e pubblico: patto
per "salvare" 300 ragazze su Avvenire

- Sara Simeoni compie 70 anni: «Vivevo da donna libera ed ero
invidiata. Le medaglie? Frutto di tanta passione» su Corriere
della sera Veneto

- Esclusa dalla squadra femminile di basket perché transgender
su Fanpage

NOTIZIE DAL TERRITORIO:

https://www.lanazione.it/siena/cronaca/siena-si-appresta-a-celebrare-il-25-aprile-corteo-corone-e-performace-a-teatro-eb51ef9f
https://riminiturismo.it/eventi-notizie/rimini-tutti-gli-appuntamenti-della-settimana-verso-il-25-aprile
https://www.editorialedomani.it/idee/commenti/le-olimpiadi-monche-e-la-missione-romana-del-presidente-del-cio-nvo3h2o6
https://www.avvenire.it/attualita/pagine/poverta-educativa-l-alleanza-tra-imprese-terzo-settore-e-pubblico-per-salvare-300-ragazze
https://corrieredelveneto.corriere.it/notizie/verona/sport/23_aprile_19/sara-simeoni-compie-70-anni-vivevo-da-donna-libera-ed-ero-invidiata-le-medaglie-frutto-di-tanta-passione-1ba52da0-ddef-11ed-8e0e-82e8b32702b9.shtml
https://corrieredelveneto.corriere.it/notizie/verona/sport/23_aprile_19/sara-simeoni-compie-70-anni-vivevo-da-donna-libera-ed-ero-invidiata-le-medaglie-frutto-di-tanta-passione-1ba52da0-ddef-11ed-8e0e-82e8b32702b9.shtml
https://www.fanpage.it/sport/basket/esclusa-dalla-squadra-femminile-di-basket-perche-transgender-valutazione-piu-che-complessa/


- Uisp Pesaro Urbino, domenica 26 aprile i bambini potranno
incontrare una sirena presso la piscina “A.Facchini”

- A Ravenna, Master singolare maschile Uisp di tennis, aperte le
iscrizioni al torneo

- e altre notizie…

VIDEO DAL TERRITORIO:

- Formazione Vela Uisp, Luca Sabiu spiega il giubbotto di
salvataggio come si utilizza, come agganciarlo in barca e come
eventualmente sganciarlo in caso di emergenza

- Uisp Vallesusa, progetto sfumature di mamma, sabato 22
aprile prova gratuita di Danza in Grembo

- Uisp Arezzo, le interviste di Sport a KM0: Il Presidente Luca
Belloni della Podistica Avis Foiano per presentare la prossima
"Caminata" del Donatore in collaborazione con l' Avis Foiano

Siena si appresta a celebrare il 25 aprile
Corteo, corone e performace a teatro

https://primocomunicazione.it/articoli/attualita/uisp-la-sirenetta-incontra-i-bambini-pesaro-appuntamento-domenica-23-aprile-dalle-1000-presso-la-piscina-di-togliatti
https://primocomunicazione.it/articoli/attualita/uisp-la-sirenetta-incontra-i-bambini-pesaro-appuntamento-domenica-23-aprile-dalle-1000-presso-la-piscina-di-togliatti
https://www.ilrestodelcarlino.it/ravenna/sport/master-singolare-maschile-uisp-di-tennis-aperte-le-iscrizioni-al-torneo-d593f942
https://www.ilrestodelcarlino.it/ravenna/sport/master-singolare-maschile-uisp-di-tennis-aperte-le-iscrizioni-al-torneo-d593f942
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=787401059158517&external_log_id=d6ef4c4f-5fce-4417-a440-c4554a583d33&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=787401059158517&external_log_id=d6ef4c4f-5fce-4417-a440-c4554a583d33&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=787401059158517&external_log_id=d6ef4c4f-5fce-4417-a440-c4554a583d33&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=964005787954004&external_log_id=d6ef4c4f-5fce-4417-a440-c4554a583d33&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=964005787954004&external_log_id=d6ef4c4f-5fce-4417-a440-c4554a583d33&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=773102380788347&external_log_id=d6ef4c4f-5fce-4417-a440-c4554a583d33&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=773102380788347&external_log_id=d6ef4c4f-5fce-4417-a440-c4554a583d33&q=uisp


Ha preso il via il cartellone di appuntamenti: oggi alle Stanze della
memoria

Prende il via il programma per le celebrazioni del 25 Aprile. Il cartellone è coordinato dal

Provincia di Siena con il Comitato delle Forze Democratiche. Domani alle 18 alle Stanze

della memoria ‘Oltre il fuoco comincia l’amore. Storie di libertà’ di QKK e Topi Dalmata.

Venerdì alle 18, sempre alle Stanze della memoria, l’inaugurazione della mostra ’Resistenza

sempre’ di Cesare Baglioni. Lunedì 24 aprile alle 20 da Porta Camollia a Piazza del Campo,

70esima ’Traversata della città’, Coppa Liberazione manifestazione podistica organizzata

da Uisp Siena. La giornata di martedì 25 aprile vedrà l’apertura delle Stanze della memoria

per tutta la mattina, della Sinagoga dalle 10.30 alle 13.30 e dalle 14 alle 18; alle 11 in piazza

Salimbeni il concerto della Banda Città del Palio. Alle 15.45 la celebrazione ufficiale ai

Giardini La Lizza, Asilo monumentale, con la deposizione della corona e l’onore ai Caduti.

Alle 15.55 la partenza del corteo per le vie cittadine con la deposizione della corona

all’Università di Siena, alla Sinagoga alle 16.20; alle 16.30 la cerimonia in Piazza del Campo

con l’intervento dell’attivista Sanaz Partow. La festa continuerà al Teatro dei Rozzi dalle 18

con la performance ’Resisti’.

Rimini, tutti gli appuntamenti della settimana verso
il 25 aprile

….

49° Camineda straca - manifestazione podistica per la Festa della Liberazione



Manifestazione sportiva di podismo, camminata ludico motoria e corsa su strada, che torna, come da

tradizione, per la festa della Liberazione. La storica manifestazione podistica del 25 aprile, in dialetto chiamata

la camminata stanca, è organizzata da UISP Rimini in collaborazione con il Settore di Attività Atletica leggera e

podismo UISP Rimini.

Orario: ritrovo alle ore 8.00; partenza alle ore 9.30 Ingresso a pagamento su iscrizione

Info: 0541.772917 www.uisp.it/rimini

Le olimpiadi monche e la missione
romana del presidente del Cio
GIGI RIVA

scrittore 18 aprile 2023 • 17:10

● La scelta del Comitato olimpico internazionale è stata di riammettere gli atleti
russi e bielorussi nelle competizioni, spesso valide anche come qualificazioni
olimpiche, a titolo individuale, senza bandiera e ad esclusione di coloro che
gareggiano sotto le insegne di qualche forza armata o abbiano pubblicamente
dichiarato il loro sostegno a Putin.

● La decisione scontenta sia la Russia, che non avrebbe voluto limiti, sia l’Ucraina
che avrebbe voluto un bando totale. Ma rischia anche di portare a olimpiadi
monche, senza il fascino inclusivo dello sport.

● Per discutere dei Giochi invernali italiani, Thomas Bach, presidente del Cio,
sarà a Roma giovedì e venerdì e ha in calendario un incontro con Giorgia
Meloni che si annuncia complicato.

Nella lunga storia delle invasioni di campo della politica nello sport (e viceversa) il

pasticciaccio brutto delle Olimpiadi di Parigi ha già toccato un apice che sarà molto

probabilmente superato in vista dell'appuntamento in calendario tra poco più di un

anno. Almeno stavolta ci vengono risparmiate le ipocrisie, e del resto sarebbe stato

http://www.uisp.it/rimini
https://www.editorialedomani.it/autore/gigi-riva-rnle1v3b


impossibile, sull'indipendenza, i valori morali dello sport, le tregue decretate per i

giochi nell'antica Grecia.

Nulla di nuovo, dunque. Semmai l'acuirsi delle ingerenze per un evento
mediaticamente perfetto per amplificare messaggi. Il tema è, ovviamente, la
partecipazione o meno degli atleti russi e bielorussi sul quale il Comitato olimpico
internazionale presieduto dal tedesco Thomas Bach, dopo aver molto tergiversato,
cambiato opinione, rivisto corretto e modificato, è giunto a una conclusione
apparentemente salomonica ma che in realtà è riuscita a scontentare tutti: il tempo
delle guerre, si sa, è tempo di radicalità di posizioni, non esistono i grigi.

TUTTI SCONTENTI
Salvo ulteriori cambiamenti di rotta, al momento in cui questo giornale va in stampa si
sarebbe detto una volta, la situazione è la seguente: la massima autorità sportiva ha
invitato le Federazioni internazionali delle varie discipline a riammettere russi e
bielorussi nelle competizioni, spesso valide anche come qualificazioni olimpiche, a
titolo individuale, senza bandiera e ad esclusione di coloro che gareggiano sotto le
insegne di qualche forza armata o abbiano pubblicamente dichiarato il loro sostegno a
Putin: di fatto almeno il 70 per cento degli atleti sono fuori.

Il Cremlino si è infuriato, Zelensky pure, avrebbe preferito il bando totale. A ruota, i
vari stati hanno seguito una posizione che ricalca quella delle alleanze del conflitto. Il
povero Bach sostanzialmente ridotto a un Arlecchino servitore di due padroni: da un
lato le ragioni della sua Carta costitutiva, dall'altro le pressioni della politica.

Il suo ufficio stampa si è premurato di diffondere un comunicato in cui si precisa che ci
sono 70 conflitti nel mondo ed è solo la guerra europea ad aver imposto una scelta
drastica. Dunque il Cio prenderà una decisione definitiva su Parigi 2024 e
Milano-Cortina 2026 “al momento opportuno” e spera ovviamente che dal campo,
stavolta campo di battaglia, arrivi la buona novella di una pace o almeno di una tregua
che gli toglierebbe le castagne dal fuoco.

L’INCONTRO ROMANO
Proprio per discutere dei Giochi invernali italiani, Bach sarà a Roma giovedì e venerdì
e ha in calendario un incontro con Giorgia Meloni che si annuncia complicato. Il
ministro Andrea Abodi a febbraio ha partecipato a un incontro su Zoom promosso dal
presidente ucraino per spingere sul tasto dell'esclusione senza se e senza ma e ha
poi firmato, a nome del governo, un documento in favore della linea dura (in



compagnia, tra gli altri, di Stati Uniti, Gran Bretagna, Germania e Francia). Se non
fosse seguita, i polacchi, come i baltici e alcuni paesi anglosassoni hanno già
adombrato il boicottaggio dei Giochi, l'out-out o noi o loro.

La linea di palazzo Chigi ha messo in imbarazzo, anzitutto, Giovanni Malagò,
presidente del Coni e membro del Cio, il quale ha dovuto, si immagina obtorto collo,
adeguarsi al governo non rinunciando tuttavia a dichiarazioni più bilanciate che danno
il polso delle sue difficoltà, aumentate dal desiderio di non pregiudicare la buona
riuscita del fiore all'occhiello della sua diplomazia, le olimpiadi nelle Alpi. Dovesse
protrarsi a lungo il conflitto, la postura che si prenderà per Parigi si riverberebbe
naturalmente su Cortina.

UN’OLIMPIADE MONCA
Non solo l'Italia si trova in mezzo al guado di un rebus complicato. Anne Hidalgo, la
sindaca della capitale francese, pure ha dovuto sottostare alle ragioni geo-strategiche
dell'Eliseo nonostante gli sforzi profusi per i giochi in casa. Soprattutto nel campo
occidentale, si moltiplicano le ingerenze. Il Parlamento europeo, ad esempio, ha
votato con una maggioranza bulgara (444 favorevoli, 26 contrari, 37 astenuti) una
risoluzione con cui si invitano «gli stati membri e la comunità internazionale a
esercitare pressioni sul Cio affinché revochi la decisione (di ammettere gli atleti pur
con le limitazioni descritte, ndr) e adotti una posizione analoga su ogni altro evento
sportivo».

A quale scopo, è lecito chiedersi. Il passato dimostra, dalla Cuba di Fidel alla Serbia di
Milosevic, che l'isolamento di un paese dal punto di vista culturale e sportivo, è di
solito un regalo ai dittatori perché permette loro di spingere il tasto del vittimismo,
aumenta il nazionalismo, impedisce la circolazione di persone e idee ancora più
necessaria quando si sono alzati dei muri di comprensione. Senza contare che
vengono colpite persone a causa della loro carta d'identità, della loro origine, tradendo
uno dei princìpi che dovremmo tenere per cari.

Dopo 14 mesi di un conflitto che si è impantanato e mentre non si vedono all'orizzonte
trattative di pace possibili, Parigi sembra destinata in ogni caso a essere un'olimpiade
monca. Come Mosca '80, come Los Angeles '84. Che si tratti di guerra fredda o di
guerra calda chi ci perde è sempre lo sport. Perché, se non affratella i popoli, è in
grado comunque di metterli tutti davanti a un televisore con quell'orgia di potenza
mediatica che è in grado si scatenare.

© Riproduzione riservata



Povertà educativa. Imprese, Terzo
settore e pubblico: patto per
"salvare" 300 ragazze

Luca Liverani martedì 18 aprile 2023

Ascolta

"Futura" è il progetto di Save the children, Forum disuguaglianze e diversità,

Yolk, sostenuto da Intesa Sanpaolo. Percorsi personalizzati per adolescenti e

giovani mamme di Venezia, Roma, Napoli

Un progetto di lotta alle disuguaglianze - sociali e di genere - frutto

dell’alleanza tra mondo dell'impresa, terzo settore e istituzioni pubbliche. Una

strategia innovativa per combattere in particolare la povertà educativa, un
handicap che rischia di pesare per tutta la vita sull’integrazione di tante

ragazze. Ne beneficeranno per due anni 300 adolescenti e giovani donne, tra

i 13 ed i 24 anni, comprese 50 madri. Cento per ognuna delle tre aree

svantaggiate scelte a Venezia/Mestre, Roma e Napoli. Per ognuna un piano

educativo personalizzato.

https://app-eu.readspeaker.com/cgi-bin/rsent?customerid=7318&lang=it_it&amp;voice=Roberto&readid=page-content&url=https%3A%2F%2Fwww.avvenire.it%2Fattualita%2Fpagine%2Fpoverta-educativa-l-alleanza-tra-imprese-terzo-settore-e-pubblico-per-salvare-300-ragazze


È il progetto "Futura" che Save the Children, Forum disuguaglianze e

diversità, Yolk, in collaborazione con Intesa Sanpaolo, hanno presentato ieri

a Roma, per contribuire a rimuovere gli ostacoli che impediscono a
ragazze e giovani donne che vivono in condizioni di svantaggio
socio-economico «di far fiorire talenti e aspirazioni nei percorsi scolastici,
in quelli lavorativi e di conciliare, in alcuni casi, il percorso professionale con

la maternità».

Il progetto pilota prevede una presa in carico integrata, in collaborazione
con le famiglie, la scuola, i servizi sociali e le associazioni attive sul
territorio. Le ragazze avranno a disposizione beni o servizi: dall’acquisto
di libri, kit scolastici o strumentazione necessaria al percorso formativo, al

sostegno per le spese di trasporto per raggiungere le sedi di studio o per il

pagamento delle rette scolastiche o dei corsi di formazione. Ma anche servizi

di consulenza o supporto psicologico, medico, educativo, legale, di

orientamento al lavoro. E, se serve, voucher per l’acquisto di generi

alimentari o per l'igiene o la salute. Per la fascia di età tra i 13 e i 18 anni

l’obiettivo è il conseguimento del titolo di studio o il reinserimento in un

percorso formativo, per le giovani tra i 18 e i 24 anni il percorso è di

professionalizzazione ed emancipazione. Le giovani mamme in particolare

beneficeranno di un sostegno particolare per l’accesso al mondo del lavoro e

alla cura dei figli, con attività laboratoriali per rinforzare l’autonomia e percorsi

mamma-bambino.

«Povertà educativa e povertà economica sono legate. Un ragazzo che non

ha studiato è un ragazzo “zoppo”. È indispensabile rafforzare l'impegno - ha

commentato alla presentazione di Futura il presidente di Save The
Children Italia Claudio Tesauro - per contrastare la povertà educativa che

rischia di bloccare sul nascere le aspirazioni dei ragazzi e, in particolare,

delle ragazze che crescono nel nostro Paese». «Oggi la complessità della

povertà educativa impone soluzioni diversificate, flessibili, sperimentali. Per



risposte adeguate ai bisogni e ai sogni di queste ragazze», aggiunge Andrea
Mormiroli del Forum disuguaglianze e diversità.

«Per accelerare la crescita del Pil dobbiamo agire su giovani e donne e

ridurre le diseguaglianze», dice l’ad di Intesa Sanpaolo Carlo Messina: «E
lo Stato - aggiunge - paga più interessi passivi sul debito di quanto destina al

sociale, per questo le grandi aziende come noi, che generano utili, devono

fare di più per ridurre le diseguaglianze e restituire parte di quel valore». Alle

300 ragazze e donne selezionate «mancava un pezzettino, noi individuiamo il

bisogno specifico e contribuiamo a completare il loro percorso», spiega

Clementina Cordero di Montezemolo, presidente di Yolk.

Linda Laura Sabbadini, direttrice Dirm-Istat, sottolinea la gravità della crisi

demografica italiana: «La politica è da decenni che non sa cosa fare. Ma

anche se riuscisse a far crescere il tasso di fecondità, questo non garantirà

che tra 30 anni ci sarà popolazione giovane sufficiente a mantenere gli

anziani. Bisogna aumentare il numero di immigrati, pianificandolo seriamente

e lavorando sull’integrazione. La Germania lo ha capito da tempo e dopo

aver accolto un milione di profughi siriani, ha accolto un milione di ucraini».

«Le ragazze hanno un enorme potenziale di crescita, che in certi contesti

viene eliminato», sottolinea Luca Cordero di Montezemolo.

In Italia sono oltre due milioni i bambini e i ragazzi che vivono in
povertà assoluta o relativa. Il 56% dei Neet (chi non studia, non si
forma, non lavora) è di sesso femminile. E sono 870 mila le ragazze e le

giovani donne tra 15 e 29 anni (il 20,5%) classificabili come Neet (non

studiano, non fanno formazione, non lavorano). Più dei coetanei maschi

Neet, che sono il 17,7%. E le donne che restano inattive tra i 25 e 34 anni

sono il 23,2%. A titoli di studio bassi poi corrispondono alti tassi di

disoccupazione: solo un terzo tra le 25/34 enni che si sono fermate alla terza

media lavora, percentuale che scende al 27% se hanno un figlio, mentre



trova lavoro il 56% delle diplomate e (47% con figli) e 71,3% delle laureate (si

sale al 72,6% se con figli).

Sara Simeoni compie 70 anni: «Vivevo da donna

libera ed ero invidiata. Le medaglie? Frutto di

tanta passione»

di Dimitri Canello

Il compleanno della libellula: «Farò una festa solo con pochi amici»

È un simbolo dello sport. Una fuoriclasse che occupa un posto di rilievo nell’atletica di ogni

tempo, e lo ha sempre fatto con la modestia e il sorriso. Primatista mondiale, campionessa

olimpica e un esempio a cui guardare per chi si avvicina allo sport e anche per chi già lo pratica

a qualsiasi livello. Sara Simeoni, da Rivoli Veronese, la «libellula azzurra», compie oggi,

mercoledì 19 aprile, 70 anni.

Sara Simeoni, come festeggerà il compleanno?

«È stata una giornata infernale, il telefono continua a suonare e prima o poi mi toccherà

spegnerlo...».

Significa che tanta gente le vuole bene...

«E’ vero, mi fa molto piacere. Significa che qualcosa di buono l’ho fatto. C’è un velo di tristezza,

è mancata una mia cara amica e per certi versi sarà un compleanno amaro».

Che cosa ha organizzato?

«Una festa ristretta a pochi amici, altrimenti sarebbe stato impossibile. Poi, con tutti gli anni

che ho, c’è poco da festeggiare (ride, ndr)».

Quando riguarda indietro la sua vita, è soddisfatta di quello che ha fatto?

«Ho avuto tanti privilegi e mi ritengo fortunata. Ho vissuto un’epoca in cui le donne non

avevano le stesse libertà di oggi, ho potuto girare il mondo, vedere tante cose belle e potermi

muovere senza troppi vincoli. Non è banale, che sia accaduto, ho sentito tanta invidia per

questa mia condizione, che ho cercato di vivere con grande serenità e consapevolezza».

https://corrieredelveneto.corriere.it/notizie/verona/sport/23_aprile_19/sara-simeoni-compie-70-anni-vivevo-da-donna-libera-ed-ero-invidiata-le-medaglie-frutto-di-tanta-passione-1ba52da0-ddef-11ed-8e0e-82e8b32702b9.shtml


Le Olimpiadi sono state il punto più alto della sua carriera?

«E’ un obiettivo per cui si lavora quattro anni, ti giochi tutto in pochi minuti. Sì, devo dire che

l’oro olimpico è stata il punto più alto di una bella carriera».

Il 1980, di conseguenza, l’anno più bello?

«Dal punto di vista professionale sì. Ma ci sono state tante altre tappe della mia carriera

sportiva che ricordo con affetto. Ad esempio il 1971 è stato l’anno in cui diventai primatista

italiana di salto in alto. E quel primato resistette non so quanti anni...».

Ben trentasei anni, cioè fino al 2007.

«Pensavo anche di più, non sono brava con i numeri e mi concentro sul presente e su quello che

ho fatto. Per le date e i record ci sono gli archivi e c’è internet».

Nel 2014 fu eletta dal Coni atleta del centenario assieme ad Alberto Tomba. Un

riconoscimento gratificante.

«Essere considerata uno dei simboli dell’atletica e dello sport italiano è impagabile. Ringrazio

chi mi ha scelto, in ciò che ho fatto ho messo sempre tanta passione».

Le è dispiaciuto quando Antonietta Di Martino ha battuto il suo primato?

«I primati sono fatti per essere battuti. Un po’ mi è dispiaciuto ma è chiaro che non fa bene al

movimento che un primato, per quanto storico, resista troppo tempo».

Quali sono le persone più importanti che ha incontrato nel corso della sua vita?

«Erminio Azzaro, anche lui saltatore in alto, diventato prima mio allenatore e poi mio marito.

E’ la persona che mi ha cambiato la vita sul fronte sportivo e sentimentale».

Che rapporto ha con suo figlio Roberto?

«Roberto ha 32 anni, c’è un legame forte. Tengo tantissimo ai miei riferimenti familiari e, in un

giorno speciale, ringrazio i miei genitori per quello che hanno fatto per me e per quello che mi

hanno permesso di fare».

La newsletter del Corriere del Veneto

Se vuoi restare aggiornato sulle notizie del Veneto iscriviti gratis alla newsletter del Corriere

del Veneto. Arriva tutti i giorni direttamente nella tua casella di posta alle 12. Basta cliccare

qui.
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Esclusa dalla squadra femminile di basket

perché transgender: “Valutazione più che

complessa”

E’ accaduto in Australia dove la Federbasket ha vietato a Lexi Rodgers di potersi tesserare nei

Kilsyth Cobras, squadra femminile semipro di pallacanestro. Non è il primo caso nello sport e

non sono mancate polemiche.

A cura di Alessio Pediglieri

Continua a far discutere e a mantenere vivo il dibattito sulle atlete transgender ciò che è

accaduto nelle scorse ore in Australia dove la Federazione di pallacanestro ha deciso di

escludere dalle competizioni femminili Lexi Rodgers, 24enne tesserata dei Kilsyth Cobras con

cui però non potrà scendere sul parquet per raggiungere il proprio sogno: disputare un

campionato semiprofessionistico. Il motivo addotto dalla commissione che ha analizzato il caso

è stato chiaro: Rodgers godrebbe di vantaggi rispetto alle sue avversarie.

Un'esclusione arrivata dopo una lunga consulta federale di fronte all'inserimento del nome di

Lexi Rodgers nel roster della squadra dello stato di Victoria per la stagione 2023 e che ha

optato per l'impossibilità di accettarne la presenza nel campionato di basket femminile. La

Lega australiana ha riconosciuto in un comunicato la "complessità della valutazione" ma si è

espressa chiaramente, vietando a Rodgers di poter giocare. Almeno per ora perché – continua

nella nota – la Federbasket riconosce apertamente "di essere sempre sulla via dell'educazione e

della comprensione, dove l'equilibrio tra inclusione, equità e natura competitiva dello sport

sarà sempre un'area complessa da cogliere".

Parole, al momento, perché i fatti parlano chiaro: Lexi Rodgers dovrà farsene una ragione e

rinunciare a tempo indeterminato al proprio sogno: "Il basket è uno dei grandi amori della mia



vita" ha scritto l'atleta subito dopo la decisione federale, sui propri profili social. "Come tante

persone che giocano ogni settimana in tutto il paese, il campo da basket è dove mi sento al

sicuro, dove mi sento libera e dove sento di appartenere. Come atleta, questa passione e amore

per il gioco mi motiva a giocare al meglio delle mie capacità contro i concorrenti più duri ai

massimi livelli".

Altre parole, che resteranno vuote finché la Federbasket australiana non prenderà una

decisione definitiva. A Rodgers resta la grandissima solidarietà che ha sentito attorno a sé in

uno dei momenti più difficili della sua vita: "Voglio ringraziare tutti coloro che mi hanno

sostenuta, perché ho cercato di partecipare alla NBL1 questa stagione. Il sostegno dei giocatori,

degli allenatori, del mio club e dei membri della base del movimento cestistico è stato

travolgente. Sono così grata per il loro desiderio di avermi come parte della loro comunità".

L'esclusione di Lexi Rodgers rientra tra quelle che stanno coinvolgendo sempre più il mondo

dello sport in tutte le parti del mondo e in ogni disciplina. Fa parte di quelle atlete transgender

che hanno vissuto la pubertà come maschi per poi cambiare genere, ma che sul fronte

puramente agonistico oggi non riescono a venire collocate senza suscitare polemiche o

problematiche, sia tra gli addetti ai lavori sia tra l'opinione pubblica. "Il sostegno che mi è stato

rivolto mi riempie di orgoglio" ha continuato a scrivere Rodgers "ma lancio anche un

messaggio onesto di uguaglianza a chi cerca anche l'appartenenza allo sport. Ho partecipato

pienamente e in buona fede al processo e ai criteri di ammissibilità. Coerente con i punti di vista

espressi da tanti, credo fermamente di avere un posto come atleta nel basket femminile. Mi

rattrista il potenziale messaggio che questa decisione invia a persone trans e di genere diverse

ovunque".

Un messaggio che ultimamente risuona sempre più forte ma che non ha mancato di trovare

toni polemici e dissonanti sull'argomento, come quanto scritto sui social da Andrew Bogut, ex

stella australiana del basket con un importante trascorso in NBA: "E' stata una buona

decisione. Detto questo, è oltremodo allarmante che viviamo in un'epoca in cui è necessario un

gruppo di esperti per prendere queste decisioni. Non lasciamo che gli attivisti cerchino di

complicare ciò che è semplice: gli sport femminili sono per le donne".

Nel mondo professionistico e che ha portato non meno di un mese fa la World Athletics a

esprimersi sul tema: anche in questo caso, però la prima scelta è stata l'esclusione delle atlete

transgender dalle competizioni femminili, senza dare loro una immediata soluzione che possa

permettere parità di trattamento. Soluzione che in altre federazioni stanno adottando come una

terza categoria oltre alle classiche femminili e maschili che permettano l'inclusione e pari

opportunità alle atlete transgender, come nel nuoto ad esempio. Il tutto, successivamente al

caso attorno alla nuotatrice transgender Lia Thomas, che aveva ricevuto la nomination come

atleta femminile dell’anno.



Anche in altre discipline la discussione resta aperta e di dibattito acceso. Nel mondo del rugby è

già in atto la distinzione tra competizioni maschili, femminili e transgender, mentre nel mondo

del ciclismo il "problema" resta aperto a tal punto che nelle scorse settimane si era inasprita la

polemica davanti ai continui successi ottenuti da un'altra transgender, Tiffany Thomas, che a

46 anni sta facendo incetta di vittorie tra le donne. Con alcune delle atlete che hanno deciso

addirittura di abbandonare l'attività agonistica in segno di protesta.

UISP, la Sirenetta incontra i bambini a Pesaro:
appuntamento domenica alla piscina di via
Togliatti

di UISP Pesaro e Urbino

Uscirà a maggio, in tutte le sale, il nuovo film Disney sulla Sirenetta.

Nel frattempo, la UISP Pesaro Urbino ha organizzato un appuntamento davvero speciale
che permetterà ai bambini e alle bambine di incontrare una sirena in carne e ossa.

L’evento avrà luogo domenica 23 aprile, dalle ore 10 alle ore 12, presso la Piscina
“A.Facchini” di via Togliatti a Pesaro. Non occorre prenotazione.



“Abbiamo conosciuto la Sirenetta su uno scoglio di Pesaro – scherza Mariassunta
Abbagnara, presidente del Comitato locale UISP – e l’abbiamo convinta a incontrare
tutti i bambini e le bambine. Si tratta di un evento ludico, ma qualora dovesse esserci
interesse siamo pronti ad organizzare dei corsi di nuoto per insegnare l’arte del
mermaiding, ovvero la disciplina sportiva che prevede di nuotare con movimenti fluidi
del bacino, utilizzando entrambe le gambe come una pinna caudale”.

Il Mermaiding è una disciplina completa, che se praticata con costanza e dedizione
regala un alto grado di armonizzazione fisica, emotiva e mentale, un aumento della
consapevolezza e autostima, una grande fluidità ed eleganza dei movimenti anche al di
fuori dell’acqua. Si tratta di una disciplina adatta a tutte le età nella quale, oltre ai
benefici psico-fisici, c’è anche il divertimento dell’indossare una coda di pesce.
Un corso in pieno stile UISP che, senza dimenticare l’aspetto ludico, porterebbe i
partecipanti ad acquisire una straordinaria famigliarità con l’acqua partendo da semplici
attività come l’ambientamento e nuoto con la mono pinna e la coda, passando per le
tecniche di respirazione fino ad arrivare a eseguire vere e proprie coreografie
acquatiche.

Per maggiori informazioni è attivo il numero whatsapp 366 4467164 (UISP Pesaro
Urbino Aps).

 

Master singolare maschile Uisp di tennis,
aperte le iscrizioni al torneo



Per i tantissimi appassionati di tennis della provincia è iniziato il conto alla rovescia in

vista del Master Singolare Maschile Uisp, manifestazione che quest’anno raggiungerà il

ragguardevole traguardo della 24esima edizione. Il calendario e il regolamento

ricalcheranno quelli delle ultime annate che hanno registrato ottimi consensi e una buona

partecipazione nel rispetto di una storia ormai consolidata. Primo appuntamento al CTC

70 di Castiglione di Ravenna da martedì 2 maggio, con iscrizioni entro sabato 29 aprile

telefonando al numero 3397252489. Un’edizione che vedrà il ritorno della formula già

presentata la scorsa estate, con tabellone vincentiperdenti: tabellone unico iniziale,

accesso al tabellone B dei perdenti ai primi turni nonché due finali che decreteranno il

vincitore assoluto del torneo e che salirà sul gradino del podio relativamente al tabellone

B. Cinque gli appuntamenti: dal 2 maggio a Castiglione di Ravenna, dal 29 maggio al

Circolo Tennis Sant’Alberto, dal 19 giugno a San Pietro in Vincoli con il trofeo ‘Sistema

Erm’, dal 10 luglio al Circolo Tennis Darsena Ravenna ed infine dal 31 luglio a San Pietro in

Vincoli con il trofeo ‘Maurizio Nannini’. Il Master Finale, al quale potranno prendere parte

tutti coloro che avranno disputato almeno tre delle tappe programmate, si svolgerà a

settembre al Circolo Tennis Darsena Ravenna. Per informazioni ed iscrizioni è necessario

rivolgersi direttamente ai Circoli che ospitano il Master oppure alla Uisp Ravenna-Lugo

Sede di Lugo (054526924).

Il Porto Antico pronto a trasformarsi nel
villaggio sportivo vista mare più grande
d’Italia in occasione della Festa dello Sport
Di Redazione il 19 Aprile 2023

GENOVA – Il Porto Antico di Genova è pronto a trasformarsi dal 19 al 21 maggio nel villaggio sportivo
vista mare più grande d’Italia in occasione della Festa dello Sport.

https://www.goamagazine.it/author/redazione/


Dopo la straordinaria partecipazione dello scorso anno, con 120.000 presenze, Porto Antico e Stelle
nello Sport sono al lavoro insieme a Enti e Associazioni, per preparare la 19° edizione dell’evento, il più
atteso dagli “atleti” di ogni età, livello e abilità. Uno straordinario mix di eventi e attività da vedere,
provare, vivere, con tante conferme e alcune novità.
Da Piazza Caricamento fino a Calata Gadda, dall’area di Porta Siberia ai Magazzini del Cotone, la Festa
dello Sport proporrà oltre 90 discipline sportive da provare in un “parco olimpico” di oltre 130.000
metri quadrati: dalla pallavolo al calcio, dal basket al tennis, dalle bocce alla ginnastica. E ancora
rugby, canottaggio, vela, apnea, scherma, badminton, baseball, tiro con l’arco, atletica leggera, sport
equestri, giochi della mente, judo, ju jitsu e karate, kung fu, tennis tavolo e molto altro.
Patrocinata da Regione Liguria, Comune di Genova, Sport e Salute SpA, Coni Liguria e Fondazione
Carige, la Festa potrà contare sulla storica collaborazione di Uisp, Consorzio Sociale Agorà e oltre 200
Federazioni e Associazioni sportive.
Giovedì 18 maggio (ore 20, Sala Grecale – Magazzini del Cotone) ci sarà una gustosa anteprima, andrà
in scena la 24° edizione del Galà delle Stelle nello Sport. Tanti campioni affermati e giovani talenti
saranno celebrati nella “Notte degli Oscar” con ospiti di livello internazionale e momenti di spettacolo
e divertimento (prenotazione obbligatoria a info@stellenellosport.com, ingresso gratuito con raccolta
offerte per la Fondazione Gigi Ghirotti).

Venerdì 19 maggio sarà, come per tradizione, la giornata dedicata alle scuole. Con il patrocinio
dell’Ufficio scolastico regionale saranno numerosi gli eventi per gli studenti. Si parte dall’Olimpiade
delle Scuole, promossa da Stelle nello Sport insieme al Coni Liguria in Piazza delle Feste. Un percorso
polisportivo di 20 minuti a ogni classe. Prenotazione obbligatoria alla mail
scuola@stellenellosport.com. Come sempre ci sarà grande partecipazione alla Baby Maratona che
festeggia la 20° edizione (prenotazione alla mail studio@avvocatodurelli.it). Gli studenti, guidati dai
loro docenti, potranno provare nelle diverse aree tutte le attività e le discipline della Festa. E non solo:
nell’area Stelle nello Sport, al fianco del palco in piazzale Mandraccio, Free Sport e Eunike proporranno
giochi sportivi per gli studenti con il progetto YAP (Young Athletes Program) di Special Olympics e le
attività saranno rivolte a bambini con e senza disabilità all’insegna dell’inclusione e dell’integrazione.
Ritorna anche il Palio Remiero delle scuole con l’organizzazione della Ficsf così come lo stand
promosso da Orientamenti.
Nel fine settimana, sabato 20 e domenica 21 maggio, protagonista assoluto sarà il ricercatissimo
“Passaporto dello Sport”, lo strumento che permetterà ai giovani di raccogliere timbri per ogni attività
sportiva svolta durante la Festa e conquistare così l’Attestato di partecipazione, i gadget ufficiali della
Festa, premi e sorprese rigorosamente in tema sportivo.
Sarà una Festa dello Sport ricca di esibizioni e dimostrazioni sportive, che si alterneranno senza
soluzione di continuità sui tre palchi (Palco Mandraccio, Piazza delle Feste e Palco Millo). Oltre 100 gli
eventi in programma, tra spettacoli, esibizioni, dimostrazioni, prove e esibizioni atletiche e spettacolari.
Sul palco di Piazzale Mandraccio, dopo l’inaugurazione ufficiale del venerdì (ore 9.00) ci saranno
esibizioni ogni trenta minuti: oltre 60 in tre giorni. Sui campi allestiti da Decathlon in Calata Gadda si
terranno sabato le sfide di “Operazione Nostalgia“, il format calcistico che prevede la partecipazione di
alcune “Legends rossoblucerchiate“. Grazie alla collaborazione di Ecopneus saranno allestiti con
materiali realizzati dal riciclo di pneumatici fuori uso un campo da basket e una pista di atletica di 60
metri dove Uisp programmerà numerose sfide e attività. Sul campo di calcio allestito con l’aiuto del
Comitato ligure della lega Nazionale Dilettanti ci saranno due speciali tornei di calcio integrato



(femminile al sabato e maschile alla domenica). Tanta passione e movimento anche sul Palco del Millo
con tre giornate di fitness per tutti.
Domenica 21 maggio a partire dalle ore 9,30 riflettori puntati su Il Miglio Blu, gara podistica competitiva
intorno ai Magazzini del Cotone, e a seguire il Minimiglio, dedicato ai piccoli runner, con un percorso
ridotto, studiato su misura, che si riempirà del loro entusiasmo e delle incitazioni del pubblico.
Il mare sarà come sempre grande protagonista della Festa con le prove in barca a vela promosse dalla
Primazona Fiv e la Jet Ski Therapy programmata il sabato. Sarà un’altra tappa di avvicinamento
importante al “Grand Finale” di The Ocean Race con attività e laboratori e la presenza speciale di New
Zealand Endeavour, il leggendario ketch che ha vinto il giro intorno al mondo nel 1993-94.
La Festa dello Sport avvicinerà, ancora una volta, allo sport e ai suoi valori decine di migliaia di
giovani, che potranno provare tutte le attività e le discipline che vorranno in modo completamente
gratuito e con la costante assistenza di istruttori qualificati e campioni. Un tassello fondamentale della
programmazione sportiva di Genova anche verso il 2024, anno in cui la città sarà Capitale europea
dello Sport.
Tra le novità di questa edizione: il Military Camp promosso dall’Esercito e il Subbuteo che, a 75 anni
dalla sua creazione, continua ad affascinare i giovani. Nei locali dei Magazzini del Cotone si
giocheranno inoltre le finali del campionato regionale, e saranno al “coperto” anche tutti i giochi della
mente, il calcio balilla, il tennis tavolo, il Risiko, il badminton e molto altro.
A 30 giorni dal taglio del nastro la mappa del villaggio è praticamente completa anche se c’è ancora
spazio per qualche novità dell’ultima ora. Perché la Festa dello Sport, sempre pronta ad accogliere enti
e associazioni che vogliono promuovere lo sport e i suoi valori, è un grande gioco di squadra con una
dedica speciale alla Fondazione Gigi Ghirotti: anche in questa edizione verranno raccolti fondi a
sostegno dei progetti promossi dalla “squadra” diretta dal Prof. Franco Henriquet. Tutti i partecipanti
potranno acquistare i biglietti della Lotteria delle Stelle concorrendo all’estrazione di una bellissima
crociera Msc per due persone a bordo dell’ammiraglia Seashore.

Ancora 10 giorni per iscriversi
al Bradipozoppo
La gara podistica si corre il Primo Maggio a Bolladello / Softball: bene gli

Internationales de Legnano / Pegaso Vela, festa a Luino



PODISMO – PrimoMaggio a Bolladello di Cairate

.

Sono già un centinaio gli iscritti al trofeo del Bradipozoppo, gara di

corsa giunta alla quattordicesima edizione ed aperta a tutti. La data è il

Primo Maggio, il luogo Cairate, precisamene la frazione di Bolladello. Il

ritrovo è alle 7.30, la partenza alle 9, dal centro sportivo di via Garibaldi.

Ad organizzare la manifestazione è la Bradipozoppo, Asd dedita

all’organizzazione di corse podistiche con servizio ristoro e sagre che

esiste dal 2009 e che è sempre stata affiliata alla Uisp.

Il trofeo Bradipozoppo – dedicata all’indimenticabile Fabione, un

bradipo della prima ora scomparso nel 2013 – propone due percorsi: uno

di 12 chilometri e uno di 5 chilometri. Entrambi si snodano tra paesi e

boschi, quindi in parte sull’asfalto e in parte sullo sterrato. Alla corsa è

associata anche la sesta edizione del Running Ragazzi, una gara di 5

chilometri che fa parte del progetto promozionale della giovanile nella

provincia di Varese.Le iscrizioni sono aperte su bradipozoppo.com fino a

venerdì 28 aprile, con la possibilità di iscriversi anche il 29 e il 30 aprile,

e il giorno della gara fino alle 8.30, nel centro sportivo di via Garibaldi a

Bolladello. Il costo? 12 euro, 15 euro il giorno della corsa, per il percorso

di 12 chilometri. 5 euro per il percorso di 5 chilometri.

Pacco gara ai primi 300 arrivati della “12” competitiva e 200 della “5”

non competitiva. I primi 100 arrivati della competitiva riceveranno una

bottiglia di prosecco marchiata Bradipozoppo.

Il gruppo “Le Giuseppine vanno a Hollywood” intratterrà i bambini

facendoli ballare prima della gara e al termine, dopo il taglio del

traguardo.

Nel 2019 gli iscritti sono stati 860. Quindi, forza, iscrivetevi, sarà una

giornata all’insegna del divertimento.SOFTBALL – Internationales de

Legnano: battuti i Los Toros



Gli Internationales di Legnano – squadra affiliata alla Uisp – hanno

vinto tutte le tre coppe del “Torneo di Softball della domenica”,

appuntamento informale che precede il torneo ufficiale di giugno. A

Desio gli Internationales hanno battuto anche Los Toros di Milano, che è

la squadra che ha più storia sul territorio. Il segreto del successo? «La

nostra forza sono i ragazzi nuovi che ogni anno si affiancano ai giocatori

con più esperienza, tutti con tanta voglia di giocare e di migliorare se

stessi» risponde il presidente Roque Felix Encarnacion.

Continua dunque la promettente storia della squadra di softball

Internationales de Legnano nata dal desiderio di togliere i ragazzi dalle

discoteche e dalla vita notturna per portarli sui campi sportivi. Tutto è

iniziato nel 2014 con l’obiettivo di dare ai ragazzi la possibilità di creare

delle belle amicizie e integrarsi in una società nella quale si sentissero

apprezzati e rappresentati. Dopo quasi 10 anni, si continua in quella

direzione. Lo sport è anche questo: divertirsi in modo sano.

PEGASO VELA – Una domenica bellissima

Domenica scorsa, a Luino, in piazza Chirola, i Lions Club della zona C,

seconda Circoscrizione del Distretto 108 IB1, si sono ritrovati per il

tradizionale “Lions Day”. Pegaso Vela, Club affiliato Uisp da 36 anni,

con il patrocinio della Uisp Varese, ha partecipato all’evento in

collaborazione con il Lions Club Luvinate Campo dei Fiori, mettendo a

disposizione di tutti coloro che hanno voluto avvicinarsi allo sport ed

alla vela due imbarcazioni con istruttori nazionali Uisp. Le uscite di

prova sul Lago Maggiore si sono susseguite per tutta la giornata. Grazie

alla sinergia con il Lions Club International e collaborazione di tutti ne è

derivata una giornata di festa, di sport e di aggregazione.



Al Campionato Piemontese Uisp
poker di medaglie per i judoka della
Polisportiva Astigiana
di Redazione - 19 Aprile 2023

Poker di medaglie per i judoka della Polisportiva Astigiana: si tratta di Giulia Campia,

Morgana Mantovani, Mattia Orlando e Alesandro Guzzetta che hanno partecipato come

prestiti alla società Bushido Kai Judo di Rivarolo Canavese per partecipare al

Campionato Piemontese Uisp, nella categoria Esordienti.Numerosi i partecipanti nelle

categorie maschili di Mattia che ha vinto 5 incontri e Alessandro che ne ha dovuti

vincere 3 per salire sul primo gradino del podio.

Tutti e quattro si sono qualificati per la finale nazionale che si svolgerà domenica 4

giugno a Guastalla.
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